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straniero 
che vi * di i n n nat-

i i «kuaxlooe od ienti dot ne-
utr o pana; — e ammet to c he 
Qualche eoa* di «mve. oltr e a 
ciò c he der iv i d i l l a dtotru»1otU 
di guerra e d i difficolt à og-
gett ive veramente e'é — mi 

a ala d i porr e anenx la l. 
mente i n relazione con due 
fattori . Q prim o {attor e è una 
aspra l o t t i del gTOanl possi -
dentl più ricchi contro l i 
t r and e massa i p o p o U i l o-
ne che vive di indigenza e di 

 n secondo è un t e n U-
tlv o sempre più aperto, c he * 
difficil e però dir e se s i i d i re t -
t o o , di o 
stranier o neUe cose nos t re 

a lotta, del r icch i contro 
1 poveri (cosi chiamerei. U n -
to per , quello da 
noi o come U pr im o 
fattore» e nella su» ai 
una lo t t a contro l a demoora-
rta  E ben si capisce 11 perchè. 

a grande maggiorana» del 
popolo o non so l tan to 
sta ma le perche non ha di che 
soddisfare le necessita, a l i -

l del la sua eeteteraa, 
o u ò n esso anche la cosc ien-
za s icura del modo come s a-
rebbe poatìblle farl o stare, se 
non bene del lutto , per  l o m e-
no megl io di qu in t o n on st ia 
ora. 

E' convenzione di f fus i in 
Ut strat i del popolo che 

per  ot tenere questo r isultat o 
sarebbe necessar io e forse a n-
che sufltotente e un 
poco p i ù di ordin e e un poco 
più di giust iz ia neUe nostre 
cose economiche ; e questo 
vuol dir e essenzialmente c o m-
batter e e sradicare l a specu-
lazione, far e contribuir e 1 r i c -
chi nel la misura delle lor o r ic -
chezze neUe spese della r i co -
stru i tone, el iminar e la corru -
zione. e, pur  senza soffocare 
l ' iniziativ a privata , dar e a l-
l 'at t iv i t à produttiv a e a di 
scambi un o e i n d i r l a » 
tal i c he assicurino il maaslmo 
di vantaggio per  l a coUett lv l t * 
nazionale. 

Un programma <  mlmir e 
'  concrete laplrat e i questo 

punt o essenziale, r iscuote a 
consenso i grande magr-
Bloranza della popolaatone. 

a e propri o ad un pro -
gramma slmile che si oppone 
la piccola minoranza del ceti 
più ricchi , degli speculatori 
del privilegiat i 

Bui terreno della democra-
zia, sul quale sono eguali tutt i 
gli uomini , e non conta un 
mil iard o di più chi ha specu-
lat o per  un miliardo , questa 
piccola minoranza è battuta . 

a sua forza sta nella sua r ic -
chezza c he le permette ap-
punt o di gravare la m a no sul 
paese e sul nostro governo 
manovrando le leve della spe-
culazione, organizzando os ta-
coli e sabotaggi ad una razio-
nale r ipresa economica, fa-
cendo ricorso senza scrupoli 
a l l 'arm a dei panico i 
 la Sici l ia! e persino a quella 
della provocazione. 

Un governo stabile c he g o-
da, come l 'a t tua* , di una 
larg a base nefi'assemblea e le t-
t iv a e nel paese, m a per  di 
pi ù abbia una buona direzio-
ne e 1 nervi a posto, al a t t e n-
ga ad un programma anche 
l imi tato , ma quello appl ichi 
con ser ie tà e tenacia, pot reb-
be avere ragione senza ecces-
s iva dif f icolt à di una s lmi l e 
opposiz ione 

 guai o quan 
do vengono a mancare al go 
verno a lcune di queste qual i t à 
o quando dall'esterno soprav 
v iene qualcosa che venga a 
p r i vame l o 

E qui si pone la quest ione 
del l ' intervent o straniero. 

o g ià osservato a questo 
proposito che è difficil e a noi 
dir e se questo o s ia 
dirett o o , se si c o m-
pie c loi attraverso passi e r i -
chieste quasi ufficial i  esa-
speri lo scorso gennaio ebbe a 
negarlo) oppure so l tanto at 
traverso manifestazioni uff i 
ciose di ambasciatori, giornal i 
e giornalist i agli ordin i e allo 
st ipendio, e cosi via. 

Cer t o è che o c'è. 
e si mani festa. n sostanza 
come un o assurdo a s fa-
sciare U governo per  far e an-
dar  bene le cose. Che cosa -
tatt i vorrebbe dire, se n on 
sfasciare 11 governo far e una 
crisi ogni tr e o quattr o mesi 
o cacc iare dalla compag ine 
governat iva 1 partit i , come 11 
nostro, p i ù s t re t tamente le-
gati al le masse lavoratr ici ? 
Perchè l part i t i do-
vrebbero r  cacciati dal 
governo nessuno l 'h a det to 
ancora. 

n i ridere, ormai. n Bolla!] 
sent i re questi peeudo-ameri 
cani o filo-tunerloan l o pagati 
d i g l i americani, gridar e c he 1 
comunisti sono sovvert i tor i 
dell 'ordine , organl iz i tor l detti 
guerra civi l e e distruttor i de l-
! 'economia. Se questo ve r i -
mente fossero 1 comu- 'a tl -
l iani , dietr o  quali s ta l a m a g-
giorana» degli operai e l a 

a del popolo kn re-
gioni , è un p e no c he 

a n questo angoscioso 

dopoguerra aarebbe andata m 
pezzi. Se non * andata ' 
pezzi è propri o perche 1 abbia-
mo . 

o straniero è. al 
par i dello lo t i » del r icch i con-
tr o i poveri, offesa e min ice la 
al l a democrazia.  paesi ve-
ramente democrat ic i, com'è 
1 e S m i e t l c a. nemmeno 
si sognano e per 
chiedere che Tim o o l'altr o 
part i to , r u n a o l'altr a cor-
rent e democrat ica s ia esclusa 
dal governo. Purché 11 fasci-
s mo aia d is t rut t o e impedito 
di rinascere, 1 popoli devonc 
esser  liet i di s c e g l i mi la pro-
pri a strada e governarsi da 
se a qualcuno -
na, percliè noi d'u n aluto 
stranier o abbiam bisogno per 
uscire dalle secche e avviare 
l'oper a della nostra ricostru-
zione e a chi ci a luterà do-
vremo pur  dare deBe garanzie 

a chi è c he vuol rifiutar e 
queste garanzie? a pr inci -
pale f r a tut te , de] resto, 
quella di avere un governo 
stabile, e governo stabile vuol 
dir e oggi, i n , essenzial-
mente e pr im a di tut to , go-
verno nei quale abbiano f idu -
c ia le grandi masse del po-
polo da poco risvegliate alla 
vit a pol i t ica . 

Questo, sembra a me, blso 
urlerebbe dir e e far  capire a 
quegli stranier i ohe pensano 

e n modo cosi 
sguaiato ne l le cose nostre. 

a per  questo occorre calma, 
serenità, fermezza; occorre 
senso di d ign i t à nazionale e 
fiduci a profonda nelle qualit à 
e capaci tà d'un popolo ch'è 
stato t rat t o a rovini » dal suol 
dirigenti , m a c he oggi aspira 
sol tanto a essere ben diretto , 

n l ibert à e con seneo di g iu-
stizia, sulla via della sua ri -
nascita. Occorrono quelle qua-
lit à ohe oggi dovrebbe posse-
dere nella più alta misura 
l'on . e esasperi da to che og-
gi a lu i spet ta svolgere que-
st'opera di direzione. 

O

TUTTA TORINO COI FRATELLI SICILIANI 

i-ri , n Piana San farlo , una imponente m i n i di 
nella proteetn contro l'aataaotnlo di Porteli» della Ginestra 

rinatimi . * 1»voratori al * 
Ecco til t oepetto dalla i 

ta p«r  unira i a) lavoratori di tana a 
itrtafflm a m entro parta  romperne Grani . 

Man li  acrimiamo  anrnra: 
ti BmgmaUamo ai questori per le, emrm 

Dal borg o dei nobil i s i diraman o 
tentacol i monarchico-fascist i 

w**sf**s/**ffSf*fr/t****ff+sfftts*fsffrr*fftff*sfs*s*/s**s*sst*sf*frs*ffff**ff*rf*f*rr***r*rf*s**ffffff*fft0 

C'È A  NON E 

Tentat iv i per  nega re 
all'eccitil o il carattere politic o 

i hanno iniziato la lotta o la mafia degli i 

/una-ionano quelle P d'u-
rfontf , forviata) otta maniera OQUO-
drtafa* Noi eud naim, da lampo 
(tiirvr n irl i atwcr.it eli* l «co-
rminiat o o «imll i  portati noi 
ffrocrtaolmo  fatto di vanirli *  d«l 
!  rnaJtrV** 1 o Portello -Ji Palermo. 
« cho # nuttropp o im opbmdto 
di TUfli i che noi abitiamo rivo -
lato noi nootro piomaU. noi nord 

a guaita «quodrciu rono al-
lo flat o coftru i i o mi-
i W i la loro atttftl a tn orandr f n 
poc  oiornl ad  ctui rporadtei 
dalla bomba di i ulil' m 
ni »ono *o«anlo pli aliennrnontt 
portal i dalla TA  {/o*cl d'd*rlon a 
rivo ! un onori comandai! dal pane-
rai» > n un prim o tem-

, 3 muffit o 
Alle ore 11. a homo, naie 

dotto città nei poorf, riti  p * 
loppi e neOe borgate, il  tataro 
ti crrwsfn, milioni *  mtìkmt dV 
onori battono pfù forte, pan 
no d Giovanni Crifo, a aforpnov 
rtìa c**xri,  a Vincenwo
to aoìi atari cottati, al foriti 
dt  dfiia Ginrttra.

 agH anonimi caduti nella 
lotta <U ogni tempo per la so-
data ed ti proprewo umano 

150 mila penane affollano la 
Bmiitca di  Comin-
ciamo a pmrtarv ffH  oratori ec-
co  ohe ottetto formai-
mente la eotìdarietà della Ca-
mera del  un lavora-
tore ohe parta a nome di rutt i 
pli altri, Seco Brandom che 
rvela il  giuoco criminale dei ne-
mici del progreen- . Prendi* l 
OovBmo — egli eecèama — mi-
mmo hiimffrtk X contro coloro ohe 

*trjssrr*s*/s*fSf*j>rj*rr*f*f**/fsfsf/ssfé 

in tutta
, 3 nugolo 

Tutt i 1 lavorator i milanesi 
hanno otserveto mezx'ora di in-
torrutlon e del lavoro atamene 
delle 11,30 u mezzogiorno, per 
dimostrar e la lor o tcaldaiieta 
per  fatt i di Portella delta Gi -
nestra. Anche 1 negozi e 1 por-
toni delle case al sono chiusi. 
mentre  tra m hanno effettuato 
una mterrualon e di cinque mi-
nuti 

A mezzogiorno una adunala 
di operai degli stabilimenti a-
veva luogo nel cortil e del ca-
stello Sforzesco, dove hanno 
parlat o numorosl orator i n 
rappresentanza della . e 
del partiti . S  è formal o Quindi 
un corteo che ha percorso le 
vie centrali. 

o della Camera del 
o ha deciso e che 

dolio 11 olle 11,30  lavorator i 
lavoreranno dando la mezz'oro 
di salario o di stipendio a be-
neficio delle famigli e del truci -
dati di Portella di Ginestra 

A Genova lo sciopero gene-
ral e per  1 fatt i di Palermo al è 
svolto nel massimo ordine. All e 
oro 11 11 lavoro è stato sospeso, 
1 negozi hanno chiuso, 1 cine-
ma, i locali pubblici hanno ces-
salo le loro att ivit i 

Nelle fabbrich e le commissio-
ni in teme hanno aperto uno 
fiottoscrlziona a favore delle fa-
migli e delle vittime , raggiun-
gendo una somma ragguardevo-
le. All e 17.30 n piazza e Fer-
rar i U compagno  Vittori o ha 
tenuto un comizio. 

Anche 1 lavorator i di tutt o 11 
Piemonte hanno sospeso stama-
ne al le 11 11 lavoro in segno di 

protesta per  la a aggres-
sione compiuta m Sicilia dal 
nemici del popolo, e al sono riu -
nit i nello p iane per  esprimere 
tutt a la lor o indignazione e gri -
dare l lor o possente basta? ai 
pTovocaiorl. 

o parlato: ad Alessan-
dri a il compagno Ongorelll per 

. 3 maggio, 
a direatette dei Part i t o 

Comunista è convoca i*  i n -
s t a ne col Comitato diret t i -
vo del Grupp o par lamen-
tar e comunis ta por  lunedi 
5 maggio a . 

o , l i sindaco Porta,
rappresentanti del partiti . -
rlold i (P.S.  ), Pcccerlllo ( P C  ), 
Gaeta , Oocito , 

o per  l'Ano ! e ClapoUno 
della , a Novara 11 sinda-
co, 1 rappresentanti della C.dX., 
del partit i e dall'Anni ; od Air i 
Bonario, segretario dalle C , 
Vill a per  11 , Bcrtocco per 
 PS , e per  11 , 

Perez per  l'Anp l e 11 coman-
dante partigian o ; a Biella 

 segretario delta . -
lo, Cena per  la Fedcrterra, il 
sindaco U per  11 , 
Tempia per  l'Anpl , 11 prof Prl -

pcr la  C, 11 compagno 
Solo per  11 . e Vera Sola 
per ; od Acqui 11 com-
pagno Buffa della Federlerra; 
ad Aosta e Ossala  rappresen-
tant i del partiti , della . e 
deU'Anp

dopo aver  tentato di scatenare la 
guerra civile n smll la e dopo 
non essere riuscit i por  ta matu-
r i l i pomice di quei lavorator i 
credono oggi di aver  latrat o n 

a U terreno pit i adatto per 
k> loro manovre

JOooo Bacasi delia Sepreter
della  e ie si la paranze 
per restio dWlo lotta  lian riu -
sciranno. X lavorator i hnr ,wt og-
gi nelle mani un'arm a potente. 
l'unit i atndacale-. 

i dasunoia la /onnarlo-
ne di un nasco squadriamo del-
ia  monarchie qualunquista « e 
rievoca le erperlense del -
1932 

Oli applausi non al tono an-
cora spenti quando 11 coro» ri 
/orma, si muot», 41 tfende per 
piazza Venezia pai Cesar?
nari , tea /V rVooembw « « » «
stonai! 

X piazza Vanesia ecco che ri 
e i l o Oernkuno £1 C'an-
si, 11 di passapvio, dì ritorn o 
ovatti Casematte, riconoschuo, è 

o dofla folla, s" ~ 
maepto pi il szAesrsa che al pool 
mandare a cni ieri ha corav-
pioesmenie tettato dai parla-
mento oli assommi « ai astori 
aVaY-aaojazinto. 

i fronte alle manllcstaskml 
sspaitw di tutta la popolazione 
che cosa tiaioono le monoun? di 
certi eruppi e cerei gk/rnaiif 

Volpano come prova di mala-
lete e dincoecietua. 

f a direzione penenue della
5. intant o assicura che evito si 
i snello in ordine; l'unico con-
flitto  da seanalar*  »'« scotto pro-
pri o in contrada  a dieci 
chilometri da S Giuseppe lato 
e precisamente nella proprietà 
della principessa di Cdmporaalf. 
Qui c'è stata reslstenta da parte 
d'uno banda di mafiosi che evi-
dentemente aveva  i | suo tpiar-
tier generale con la condiscen-
dente degli aorari del posto 

 di mitraph a sono sfai* 
«rote «ni caraemleri, 1 quali 
hanno risposto o la 
lotta. Va/lor i ad emissari degli 
agrari si sono allora ritirati  con-
tinuando a sparare per  coprir e 
la riaVot a 1 carabinieri proce-
devano nell'Operazione di polizia 

o sono stati attaccati
tunatamente non si contano vit-
time tra la fona pubblica, che, 
informata del pericolo, precede-
va cautamente Ventidue persone 
sospette sono state /ermaic i 
la località e sono stati catturati 
ai mafiosi due mitro , due fucili 
mitragUatoH. due fucil i modello 
01, un fucile da caccia, quattro 
bombe, numerose munlsiont, due 
giubbe con cartucecn e cartuc-
ce.  fermati e gli arrestati nel-
i-inhera zona «l Plana dei Gre-
ci ammontano gli a un centi-
naio 

Questo é il prim o scontro tr a 
torta pubblica e gtl oroBnizso-
tor i criminali , di cui *  Aure-
ri o Natoli dà questa sera la de-
flnlrkme  pottfiea annunciando 

im'lnierroeasirew in uropueltu 
ministr o deqt'/nternl . E"  n» 

al 
mo-

narchica la marta?  si ohiede ti 
deputato stelliamo e risponde' 
 V mafia  gasa ha o di 

protettone, vede ancora nelram-
s gii elementi del 

posarlo ohe sabotano U presen-
te. crede ohe i l  partit o dal go-
verno sia sempre quello, li libe-
ra le.. 

Che cosa abbiamo fatto, ohe 
cosa ha fatto i l eoverno par  li -
berare l'isola db quello pattato 
verminoso?  barone, u gabel-

. U sindaco, l'uomo politico. 
rapvocaro, la  persona -
t e ' e «Omo- sono stati preti per 
U collo e dispersi?  comuni da 
chi sono dominati in gran parie» 
. V — conclude Natoli — que-
sto cerchio ohe bisogna lumuere, 
«e no le Portene della Ginestra 
ostenteranno conflitt i più «osti 
e  ugninosi

 cose sono chiare anche per 
1 , le ho ieri chiaria! -
so Ccinmtssorio per  te , 
o w. Settaggi Ha ci chi ha oc-
chi solo per non vedere. Seco in-
fart i la stampa reazionaria e 
quella mollo ohe lontano ia ma-
novro di sotcotuppio e cercano 
soprattutto dt negare il carat-
tere politico oVB'eccidio per  crea-
r e im'acmoe/ero adatta alla li -
mitazione deata , h"  fa-
cile oggi intuire  mandanti, è 
meno facile ootnzrare oli assas-
sini dirett i ohe hanno avuto U 
tema» di darsi osa macchia An-
si. i l solito oYmil Saranno pie-
tosamente ci avverte ohe |a uc-
rild  sui mandanti dell'eccidio 
pud dircela solo il bandito Otu-
llano . 

Chi cerea di giocare a carte 
coperta » e o 
Non aapzaomo te vi riesce feri 
t'orpomo vaticano ha pubblicato 
a proposito tfett'eiicidlo  solo po-
ohisstme riohe con un titolo mo-
desto Oggi, dopo una tardiva 
deplorazione di un dieci riohe. 
ne pubblica  con cut fa pro-
pria la causa della stampa rea-
sionaria facendosi eco deBe pre-
ocoiipazioni di certi gruppi con-
servatori s proposito deOa odier-

na protesta dei lavorator i 
i ponte aU'alta provo di ci-

trine; data oppi da tutt i i otta-
nin i onesti e particolarmente do 
B»)eB  ridile»!  roseervatore -
mano non  m che una tem-
pestosa reazione dei ktooretort 
contro 1'ecatdlo, tempesta ohe i 
evidentemente frutto di certa 
mera fantasia nsticanesca. 

o di avere letto que-
sta prosa togata  altre occa-
sioni. Allora ri  le 
Camere del o e le sedi del-
le orpanlzzasioni btanohe, allora 
cadeva don  proprio 
questa prosa togata e servita 
quale comodo pretesto per tatda-
re soli  lavoratori nella lotta 
per la difesa della democrazia 
e per  segnare «a Ubera atta 
marcia «u a 

O tVONGO 

à coi 
i assassinati 

n Sicilia e pe  cono-
e la situazione 

. 

ogg i alle ore 10 

a l C in e Cors o 

; tutta 
la delegazione 
p i e m o n t e se 

i l c o m p a g n o 

ULISS E 
à alla 

cittad manza 

L'Ingrewo e libero a tutt i 
Funzioneranno fuori gli 

altoparlanti 

pò oli affiliati  dottnanno
aNo prcibacaatont eenea rporgt-
monto di eangum, tonta por  teo-
prir *  untatila onorpta uooranno U 
outor*ed. poi ri  poarà-

 (/uortter  gmereie di tuff o 11 
moutmunlo monarchico fatetela 
rieriedo olir ò che al gruppo d'u» 

» Camillo Coi-our di <ror«0 
iit l a, in via ileua nocca 

n«l cotidttt o borgo della nobiltà 
con  contro moeiartmo in corto 
Cdlrol l t doro lo celeberrimo 

o Camalli o tirn r 
taluno « /raocfiepirto con l'amico 
Albert o fai tecotrj  conte Buffa di 
Ferrerò) r con tuff a quel'n pleia-
de di nocchie  oiòoanl cariatidi 
che cercano di eootenore 1 de-
funt i a gli eefltati e che tra un 
baciamano e l'altr o non dtidftona-

l iti paria-e con dei prei-olati 
srubalUfmi di altontoti . di mifr o 
e di bombe 

Non tutti , ripetiamo, queeti mo-
d fono d#i «aecieti. ma

maggior parto #i Osppoooia alle 
naeci«ntl organ(erosioni n*o fatei-

e che torvo le uniche, con 11 
(ju'iiunquijrm o che poetano ap-
popolarle per  l'eoonrtiale ritorn o 

n are h la-
Tutt e lt? più Bello /amlgtie del 

dolce far niente nella contempla' 
xiono dell'albero 0eneoto0*co, hai' 
no un rappreoontonto in quello 
cho olone chiamata te tonta bat-
tagìki . conti. t»aront, 
nobtl uommi i di -
rtto i dei VooceUo, Thaon 
di . l di 8 i 
no. Booco di a Chle-
«a di Cerulonneco e di Trinerò , 

i di Prtmeplio. Baldi di 
a r-overa di CaeUollo-

ne. petitU df a Cro-
ce di . Vital i di Torricell a 
Belli di Conponea. CrOileanl ir  A 
oliano. i di (Vetro. -
cula df cwmerona: retrer o Ven-
firmaiia . Balbo di Vinadlo: Bu-
olionc di . | Bojl roda 
di Coetafo.  Sfiuoiroiur ; od altr i 
ancora di minore importanj n 

 dlrrrtament r  od i 
tornente a gueoti  groeil * anche 
parecchi generali a ripooo, noetal-
f/icl di cacche e di cornon-p 

da colpi di efato p*r r 
biliar i e oatttti e dlffeetionl. Che 
non avendo cht comandalo  non 
motto arditamente diuietoni hrl -
oate a rcoolmentt nelle guttrt 
faecitt», creano 0051 lo armate 
della liberaiione come  o*nera-
lo t cho afillooe la citta di 

i con epecle di procla-
mi ai pweTrio ed al parttoiani 
r. cercano di leoare eotto la «iota 
nnticomunieta oncho buoni par-
troiani che ei preetano al otoco 
n buona fede ed  ovoli n r|. 

 agii americani 

"Abbiam o collaborat o in guerra : 
possiam o oggi cooperar e in pace,, 

Washington, S moggio 
r  stato pubblicalo  testo 

e con ressa 11 » a-
prll e da. Btalm a Barak] Stas-
sen. candida» repubblicano alle 

osane elezioni l 
Nel coreo a eta-

l l o auspico fr a Stati  e 
Usatone Sovietica una maggiore 
colkUjcraxione. ma fece presen-
te ebe ouesta può eesere anpos-
albll e pur  con alstemi econo-
mici ugual] qualora non esista 
volontà di OQilaborazlaoe. 

. ; ziitemi dece! Siati t/nta 
e detl'U.ltS.S — ha agghiaio 
Stalin — sono dilfereainl ma noi 
non abbiamo comoufzulo gH uni 
contro ott a tei e S non 

U A A A E 

Tarchiat i da l 
nella prossima settimana 

l nostro corrispondente) 

Washington, 3 moggio 
Entr o la prossima settimane. 

con tutt a probabilit à l'amba-
sciatore Torchiarl i al recherà a 
rendere visita al segretario di 
stato , per  riferirgl i 
sull'esito del suo viaggio n 

a 

OBsoa»|a|aesaB»S9BOoieeiaBap»»asleaioe»Boee»le 

Tomento che spettoro n dipen-
denza del nuovo e dello 
scalo mobile su] carovita, che 
decorrerà dal prim o aprile, non-
ché ol o derivante 
già deciso per  .a rilevazione 
del min mo imponlbll o sullo ric -
chezza mobile. 

ti Consiglio non ha potuto 
disgiungere iole provvedimento 
da un miglioramento al penato-
nati dello stato  provvedlmen 
l o riguard a ala lo misure per 
le pensioni sia quello del rela-
tiv o caro viveri . A far  front e 

i onori che tali provvedimen-
ti o al bilancio del-

io, e stato dcllboroto 11 
raddoppio dello tasso di fabbri -
tallono de lo zucchero portata 
da . 40 a  .80 al kg. 

e 11 Consiglio ho de-
ciso di costituir ò una commis-
siono nella quale saranno -
loti a far  port e anche duo rop-
prosentanti della commlaalonc 
delle finanza e tesoro dell'ae-

i costituente. a 
di proporr e criter i di massima 
da sdottorai per  la ri, : 
ilei numero del persimelo di 
ruol o e non di ruolo nelle am-
ministrazioni natali che do-
vr à raggiungere entro l'anno la 
media dal cinque per  cento. l 
Consiglio ha e deliberalo d' 
cstondore l'indonnit a di toga al 
magistrati del cooalfllo di alato 
dsllu corto dei front i s all 'avvo-
cature dello alalo. 

O LO O E A 

l Governo sembra deciso 
ad agire con la massima energia 

Aumento del 15 per cento agli statali 
, 3 maggio 

l Consiglio del i si A 
riunit o s Palazzo Viminal e sot-
to la preeidcnza dell'on. e Ga-
gpgri 

l Presidente del Consiglio al-
o dello seduto ha ricor -

dato le vittim e di Plana Alun -
nato associando 11 governo ol 
dolore che ha colpito le foni -
glie del lavorator i 

11 ministr o , ono-
revole Sceiba, ha messa pò] al 
corrente 11 Consiglio dello ulti -
me notizie clt t » le op ,. 
di polizia per  la «coperto dei 
rasporuwbtl l ed eventuali man-
danti dell'eccidio di Plano Al -
bnnoso. 1 fermi operati dalla 
polizie . 
stati sequestrati due mitre , due 
fucil i 01. i bombe o me o, B30 
csrtucce di vario tipo t 
armi e da tnaiviven-
u. e le operazioni di ro-

slrellemento al à avuto un con-
imi » con scomblo di raffich e 
di mitre . 

 n»r t i civil i sono saliti  », 
al devono anche lamentare due 
agenti mort i e 12 ferit i a se-
guil o del rovesciamento acci-
dentale di un autocarro cho 
irosportova ogontl di P 3 di-
rett i o Son Giuseppe Jato. 

e operazioni vengono prose-
guite con la massima energia 
ed a largo raggio e tendono an-
che ad eliminar e tutt i i l i ele-
menti dello malavita che -
stano te zona. 

 compagno Sereni A -
venuto s sottolineare  coret-
tor e politico del del l l l o rilevan-
do l'interpretazion e dubbia allo 
quale ha dato adito la dlchlo-
lAzlone del ministr o dei: 
tern i Non si tratt o d'altrond e di 
un di'lltt o . A questo pro-
posito l compagno Sereni ha 

allargato 11 dibattit o denuncian-
do con la massima energia la si-
tuazione esistente in Puglia 

o 1 o dei compa 
gnl Sereni e Gullo il Consiglio 
ho preso otto delle comunlcu-
zionl del ministr o o 

o che agisco col massi-
mo rigor e contro gli esecutori 
e 1 mandanti dell'afferrat o ec-
cidio 

U Consiglio ha quindi ripreso 
n esame la condiziono d 

lancio anchu in rapport o olle 
richieste degli alatali. 

l Consiglio nel quadro della 
esposizione finanziarl a del mi-
nistr o del Tesoro ho consistalo 

à di procedere per 
oro ed uno adeguata distribu -
zione di viveri e vestiario, ho de-
liberat o ycrclò un oumunlo del 
lo per  cento dogli stipendi boa6 

degli i dello stato Telo 
aumento va aggiunto al miglio-

U colloquio assumerà una 
certa importanza soprattutt o al-
la e delle discussioni attual-
mente in corso si Comitato se-
natorial e per  gli affar i esteri 
relativamente el la ratific a del 
trattat o di pace con . 

Frattant o al Comitato senato-
rial e à continuata la stilata del 
chiamali o deporro, n presiden-
te del congresso -
no, un tempo sostenitore del 
regimo fascista, ha tetto una 
«assi magra figura . i -
gi Crlscuolo è stato apertamen-
te accusato da Vandenborg di 
fascismo, quando egli a soste-
nuto che a aveva 11 dirltl o 
di combattere contro l'Etiopi a 
Crlscuolo, noturalmente, è hi 
favore dui rinvi o dello ratific o 
della poca o di « un grosso pre-
stit o ». 

Questa deposizioni hanno pe-
r ò una assai scarna . 

e è e la lettera. 
pubblicata da Vandsnherg i 
oera. a al Comitato se-
natorial e dal sottosegretario di 
au to n Aeheson, li quale 
ha reso noto che 11 governo di 
Washington o restituir e 
quanto prim o al governo di -
mo 1 beni (talloni negli Stati 
Unni 

Aeheson, moline, nella sua 
ò rende noto che  go-

verno americano e pro-
porr e a la costituzione 
di un o destinolo al ri -
sarcimento del danni morali e 
material i da prival i cittadin i 
atatunltensl nel corso della 
guerru. 

e discussioni sul trattat o di 
poce o proseguiranno nel 
coreo dolio prossima settimana, 
quando l'attual e segretario di 
alato l e 11 suo prede-
cessore Jomes Byrnee saranno 

i a i 1 ter-
min i del «rottat i satelliti . 

E bvAxvwi 

si propane di farlo. Se t due 
paesi cooperarono durante la 
guerra perone non dovrebbero 
cooperare oppi m POcef s. 

Bsrerendoal a ognuno egli stes-
so aveva avuto a dlchlarv e nel 
1931 o capi-
tatfeta., Stalin s'è espresso cosi 

 Se iena poro» non ««ole 
collaborare d*  alpniflco che esi-
ste lo menacelo di un attacco, e 
difotti Ut Germanie che non vo-
leva aottoborere con l'UJtSS 
attooed o VVJt.SS colla-
borare con la Germania? S

 avrebbe potuto, ma i 
fmfilV U non colioro.
avrebbe potuto collaborare con la 
Ocrmania come con qualsiasi al-
tro paste. Conte vede, olà rien-
tra nell'ambito delia volontà e 
non deOa potstbllua. — £' ne-
cessario dVettnipurr a i posiiosfi-
0) e volontà at collaborare. — 

 possibilità eeet« tempre ma 
non sempre esiste la volontà Se 
una parte non desidera cotlabo-
rare, allora ne risulterà un con-
flitto. 

Avendo Stassan tonno presen-
ta che la colkborazlons deve es-
sere levhsoia. Stata dichiarò 

 Voosb attestare ohe la
sia desidera . 

l testo Uelllnwrvint a risul -
ta che di tanto n tanto la con-
ruisazimi al accaSoreva Ad un 
certo punto Stalin dia» 

 Non critichiamo reciproca-
mente i nostri sistemi. Ognuno 
ha U dartelo di seguire il  Uste-
ma che preferisce e la, storia at-
r a aliate sia mtguore. Alcuni de-
finiscono totalitario  sistema 
sovietico; a nostro popolo chia-
ma col nome di capitalismo mo-
nopoUsaco il  sistema americano 
Se cominciamo col definirci m-
cendevotmente come monopoli-
sti e totastari. cuc io non por-
terà certo a una collaborasione 
Se ci cAbandoraomo alle critiche 
tacciamo delia propaganda
quanto alla propaganda lo non 
sono un propagandista, ma sono 
come un uomo d'affari  quando 
l popolo tniole cambiar  sistema 

lo oamboa Allorché lo mi
travo con  per discu-
tere problemi di guerra, noi non 
ci definimmo a tacendo e noi 

o la nostra -
efone; e riuscimmo a sconfigge-
re Q nemico,. 

Circ a l a pozszbllstà di accordi 
per li pacifico sviluppo dell'e-
nergia atomica. Stalin al di-
chiarò ""1*01'fi' a 

rra noi — egli disse — esi-
stono prandi divergente di opi-
nioni, ma spero che a lungo an-
dare arriveremo ad una intesa. 
A mUo parere. l controllo e
spettane  verran-
no  e ciò sarà di gran-
de tmpccionso 11 pacifico uso 
della onerala atomico porterà 
prandi comWom.mli nel campo 
della teonico. Per  auanto si ri -
ferisce all'uso dell'eiterpu ato-
mica par  scopo di guorro, tara un 
problema a lunga u e ie 
sarà affrontato dalla coooamsa 
dot popoli e la cui soitiziose eon-
aisse-d nei ozoisCo dell uso stesso. 

i o 
i i 

, 3 maggio 
a Federazione nazionale au-

toferrotranvier i e -
ti l comunica : e 
padronale ha comunicato  suo 
rifiut o ed entrare n trattativ e 
per la stipulazione del nuovo 
contratt o nazionale di lavoro 
Perciò lunedi 5 corrente n uit -
ta u saranno convocate le 
essemblee generali degli auto-
ferrotronvier l per  protestare con-
tr o l'sttzanrlaznanto assunto do-
gli industriali . a Foderasione 
si riserva di e latruzton. 

appone s 

«"arian a di farina 

* l " . i l 

« iqvaiire 
 hanno amtio in dono ella 

taro caeHturione éegti ormitmi e 
d « oai7t*fiTdt«ti . in . « 
qitantb e. ritolta, ttma ttdtt on-
ci.» hen#<jtf«l « vtmttrò cotwtv 
imcii l net o rifila U 
eonteeta CourtU. itil a pree+nea di 
tutt i gli «pontn  monarchie* 
.tei  hi una * 
nre—nriata dai dft-ano aei eO-
l'otard l marchete pattiti, capa 
deu « mt*rnar1onal « /a«cl«ta . * 
da un capitoni, alitato (che già 
fertimm o alla cort* dd monar-
chtoo cofonnftto riiyrt) 

Alt o pia noondonna da. urojrt -
do portata faetìtia tono giunti 
infiniti  1  dn 
felli in ai-mt» (coti ungono chia-
mati git appaftonenf. alle maya-
Art). . come abbiamo 
viti detto nel prtceà\tntt orticolo. 
da AltteandrU t dallo ttttta To-
rin o l cui nurt.r o che porta il 
motto  Con l'aiut o di o -gii 
ordin i dal r*  *CThj i fio tortora 
*r n tn nartcniv. e non tappiamo 
i f i»»nnr (n raoullV) )
di un elegante cartoncino coti la 
effige del rt « Conteia*  Ti ernia 
iim* i Cavalli i , 
corw Cairol l l. Torin o * 

t pia rivo d*l noatro r:n -
«ro«im#nto a n l«l. drvoi a 
sianoti, con 1 »triBj  di una ae-
vottone cha a par» aolo alla »an-
Ut*  d*ll a cauaa au emblomi 
gìundertnno ti notiti adi e sta-
ranno «prone a tutt o oa-ir 

Quarta ponti lauota per Vewe-
nlr c « nt l c o» o un atorno 
eas«rit util i fanno raccolto di 
fotografia Ai tutt i gu antlrascUrt 
ed i co»! dalkato 
mcorico t ftato ametgnato ed un 
certo  abitanti in corta Or-
battano is lotoomfo da htnito. 
ex appartenenti alle SS francett 
t ricercato dalla potuta di Quei 
patte. 

Qìietto toltrte Jotorttporttr la 
il itfrf a a tutt e ;*  manffattnrlon d 
a far teattort a più non poaio 
t'oob tot liti o in rotoli che non o-
iirann o mai U piaceri di atteri 
vitibiU in pubblica. 

Gli «litot i del Pc*rooalto « dot-
('Ef/llt o aono irnut l nariodtoamrn-
(  al corrant t di truanto ovviane 
in o a loro favore -
ddio * n pnricru a opril ouitutlc* 
orami un acrao. tramit e Caiutan-
ta in Campo dall'ex re. e i agente 
per ti Plamont*  è un certo Ar -
tur o B Oltoatto ao'tante ad AC-

. Beco it tetto di una tua tet-
terà inclit a aUamlco Polaroto di 
Torin o . UJ per««mi>iiri fdrrtjjca u 
a «uo tempo dal mini amici alet-
mndrin l monarchici o ao-
vrano) eh» lei mi ha cona->«na-
lo è alala da me aptdlla n plloo 
raccomandato ali aiutarne flenrtra-
" ' di campo» 

 U PoTtooallo e  con-
tr o di raccolto e l'auturimeta o Sa-

U i m Tiziano lì È*  al cor-
rente della CO  l'è*  autieta dei-
! altori i princip e di Piemonte 

r  amo ancora atiira*o > 
mento con altr i intérreeaanti do-
-umentl. Per  oopl el batta over 
tirat o la campanelli! j  allarme 4 
mepllo prevenire ch« dover  repri -
mere, ed attendiamo i n redarione 
te «olite telefonate dt minaccia. 

E non agite come o Ofllt o 
certi funtlonart della noetra oue-
etura. i quali dopo avare /ar-
mato dei nco toecitti con/eetl (ex 

t ed SS) li hanno ri -
laacrati chiedendo loro tonta 
tcvta 

O come ha fatto oueUaltro di-
ipente che alto «cynatoelone di 
m noetro compaprio tu di un 

praeunto colpevole del ferimen-
to dell'altr a «era in ptoji a Ca-
eteUn ho riepoito (eatimlmenlar 

Non poteiamo arrestarlo do-
vremmo rilasciarl o immadtow-
menie. e uno deij'f n telil o enea 
Service e, 

Sveglia tignon questori, atieoiia 
signor-i della poltrto . potreaie far» 
un brutt o rUvepllo i [ vostro lun-
yo «unno 

LO SBAGLI O DEI PARTIGIANI 
Oera Ultoea, 

in occoetone dei » april e tut-
ti  ptornalt tri «©no occupati del 
partavliint , della puemi di r« i -
.Ttenja, della lott o di liberazione 
a , coma tutt i i ptirilpto -
nl, ho letto cocci enz loco mente 
tutt o quanto ci riguardava. o 
notaio che n l*-e modi ci ei 
A occupati dell'avvenimento 

1) da parta della stampo neo-
teedttt e clericale, per  com-
memorare la buona anima del 
cavalier  Benito trucidat o dai 
ptwttpian i comunietl e per  dir e 
che  parciptonl arano (eaivo 
poche lodevoli acccxtonl) dei 
dcllng^i ' 

7) de parte dalle eterapa de-
mocrlitian A por  rioendioare al-
la  C la gloria della enarra 
partigiana e addoeeare al «oliai 
deimquenti comuniati ooni po»-
eltiil e malefatta, 

3) de parte delle itomp« de-
mocratica por  rivandicaTB -
talta l'onore del ptóriueo cajiU 
lolo di «orla che fu la puerra 

. 
Sull'attttoylamant o dei neoja-

acuti tUU'Axton e Cattolica e 
dalla ti. C molto, certamente. 
ci «irebbe Aa dira. Afa più mi 
preme dir e qualcosa iuil'inton»i -
rlone che ta etornpa e la orga-
nUiarlon l democratiche hanno 
dato alto celebrazione del U a-
prito . Abbiamo tentilo rievoca-
 ioni, appelli, commoi-lone, -
vooaxionl. denuncle. laaname, 
ecc. ecc 

 a mio avvUo, é per  lo 

Ì
'.t o lo noto eh» aurtb-

t dovuto onere dominante e 
do* la  detto ffuerra 
jwrtiotó'i a non come un 
lo di etorto conciuao, ma come 
un capitolo di «torlo tuttor a 
aperto. 

Cota fu la guerra pari totano J" 
Non fu altr o cha il proeepui-

nt un terreno diverto, 
della tolto ctondeetma oiiiihitci -
eta condotto por i diiil e 
forxe democrattohe e «]>eclal-
menle dal partit o contuntrto-
Fu ancora U momento n cui 
par  la prima o nella «ti/r u 

[e ninne popolari.  (a 
oafunaero la direnone 

dal  xt poeero comi forai 
nanonaie. nnrl , come foraa di 
rioente delta e 

 io memi parti -
Ulano non pud andare dlaptun-
to neUe convm-rmo'e-iioiii dolio 
if.ti.- i  novi u popolo conduce 
per i coma part# dlri -
oerrte U jvualone. per affer-

mare il propri o diritt o alia vit a 
e a un poeto canfacerUe atta 
tua nuova funzione nel
tea proilocazione, la corruzione, 
fa epecutoeione la oli u tinto, 
l'affamamento «ono le nuove ar-
mi dell'An n nozione, armi ohe 
fono venute a «oe ti tu tr e la pa-
lerà, l manpunello. i l mitra , 

 plotone d'eeactuione armi 
nuove ma guerra trecento. 

Ed anche noi, noi partlffloné . 
noi lavoratori , ci nomo verru* i 
creando nuove ormi non più
mitra , non piti 1 diefaccamenfl 
» la brigate ma \e  1 
Sindacati, te Cooperativa, le Ca-
mere dei , le Commi™io-
ni , i partit i democratici. 
Quarte rono le nortr e nuove ar-
mi per combattere la vecchia 
oueera. la everrà contro il fo-
ectemo. Cloe la guerra contro la 
reazione, la etona ouerra per  le 
guato cada» Cramecl e poi com-
batterono e caddero i partigiani . 
la rtaeea puerra per  la quale 
cadde U compagno u m 
Slciito 

E, bada, non a oaeo numero-
eieeiml aono i partaytuni nelle 
Commtulonl e nel Sinda-
cati, alle Camere del , 
natie organitxaxioni di partito , 
netto «lampa democratica. 

Quatto i. rltonatj . fi terreno 
eui quote noi dobbiamo rivalu -
tare U movimento partlptono, 
parche roroantxrazlona unitari a 
deUc forze dai lavorò e prolprt o 
la dirett o continuazione del mo-
vimento pari totano 

Questo aspetto /ondarnenteie 
è fort» nato un po'  trojm o tra-
ecurato nelle celebrazioni dai U 
april e e anche prima: e queato 
» etato foree uno «baolio da p«r 
te noetra, da parte del parti -
plani, i quali hanno rovento di 
menttoato che 11 loro attuale 
poeto di lotto non 4 ohe to con-
tinvatione di gutih che aveva-
«io i m ffj't.uutot.i. 

 parrtoton i non dauono con-
eiderurei dei qualvtaei ex-cotn 
battenti giubilati, mo del e 
battenti ancora n attivil a di 
eemtoio e l'ANP  non deve et 
toro roltont o e 
ajiiitenriaie . ma un centro al 
quoto conrtuletono ancora
un tempo al Comandi pan\ 
ni) le notule e le eeperiente di 
querta nuoird forma pucirv 
d»mociattca della loih* di ieri # 

ire, quetto dei popolo pa-
cifico contro | euoi oppraeeori. 

.valuti rroiern i 
O 
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